
L’ECO DI BERGAMO

Città 21MERCOLEDÌ 26 OTTOBRE 2022

SERGIO COTTI 

«N
on ci sarà al-
cun aumento 
in bolletta per 
tutto il 2022 e 

sono convinto che non ce ne sa-
ranno neanche l’anno prossi-
mo». L’assessore regionale alla 
Casa, Alan Rizzi, prova a rassi-
curare inquilini e sindacati del-
le case Aler della provincia di 
Bergamo, che nel giorno dell’in-
contro saltato con i vertici del-
l’azienda bergamasca avevano 
espresso i loro timori per i con-
guagli che potrebbero arrivare 
con l’inizio del 2023, a causa 
dell’aumento dei costi di ener-
gia elettrica e gas. «L’ho detto io 
stesso un mese fa – ha aggiunto 
Alan Rizzi –; il rischio è di un 
aumento ben più alto del 70%, 
che potrebbe raggiungere addi-
rittura il 150% nel 2023. Ne sia-
mo consapevoli, ma stiamo la-
vorando quotidianamente per-
ché questo non ricada sugli in-
quilini».

Assessore, in che modo state cer-

cando di tamponare l’onda che si 

preannuncia da qui ai prossimi me-

si? 

«Innanzitutto i rincari non  so-
no ancora iniziati, come pur-
troppo è avvenuto in altre situa-
zioni, con alcuni Comuni che 
hanno già inserito gli aumenti 
in bolletta. Noi lo abbiamo evi-
tato fino al 31 dicembre 2022 e 
lo faremo anche per il 2023. So-
no in corso incontri e riunioni; 
il confronto è quasi quotidiano 
con tutte le Aler di Regione 
Lombardia. Agli inquilini, e so-
prattutto ai sindacati, dico di 
stare tranquilli, e di non fare al-
larmismo. Non c’è motivo di 
preoccuparsi, ce ne stiamo oc-

discussioni e verranno avanzate 
delle proposte. Ripeto, si devo-
no evitare allarmismi, perché 
stiamo parlando di persone che, 
se arrivassero davvero questi 
aumenti, dovrebbero decidere 
se pagare la bolletta o la spesa. 
Questa è una mia priorità».

Ci potranno essere anche fondi del-

l’Aler di Bergamo? 

«Non lo sappiamo ancora, ci sa-
ranno diverse proposte. Posso 
dire che l’Aler di Bergamo è eco-
nomicamente in salute, quella 
che mi preoccupa di meno».

Chiederete aiuto anche al nuovo 

governo? 

«Noi ci chiediamo innanzitutto 
perché l’Unione Europea non si 
sia mai preoccupata di rendere 
autonomi i Paesi membri dal 
punto di vista dell’approvvigio-
namento energetico ed alimen-
tare. Aspettiamo che, su questo 
tema, l’Ue inizi ad avere una 
programmazione che porti al-
l’autonomia dei suoi Paesi, e in 
seconda istanza chiederemo 
anche al governo. Ma la Regione 
Lombardia, in questo momen-
to, potrebbe avere le potenziali-
tà per essere autonoma».

I sindacati segnalano il fatto che gli 

affitti sono già stati alzati per via 

di manutenzioni che non sono an-

cora state fatte e chiedono di utiliz-

zare parte di questi soldi per le bol-

lette. 

«I sindacati stiano tranquilli, se 
vogliono avere un’interlocuzio-
ne con me, sono aperto a qualsi-
asi tipo di dialogo. Il tema è di 
non creare falsi allarmismi; noi 
su questi argomenti siamo sem-
pre rigorosamente trasparen-
ti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore Alan Rizzi 

cupando».

Sì, ma dopo i 23,8 milioni stanziati 

per il 2022, da dove arriveranno i 

soldi per l’anno prossimo? 

«C’è un fondo di solidarietà eu-
ropeo dedicato proprio alla po-
vertà energetica. Ma le modalità 
sono diverse: non posso antici-
pare le strategie che adotteremo 
nei prossimi 3-4 mesi, perché 
sono in programma incontri 
con tutte le Aler, all’interno dei 
quali si apriranno una serie di 

energetica. L’obiettivo è la de-
carbonizzazione e per questo il 
teleriscaldamento è importan-
te. Cerchiamo di trovare fonti 
verdi andando a sostituire i 
combustibili fossili. Il teleriscal-
damento è una rete smart che 
permette di interconnettere i 
clienti. Per esempio, utilizziamo 
l’accumulo, che agisce come una 
batteria che concentra l’energia 
nelle ore notturne».  Una strate-
gia  che va di pari passo con quel-
le dell’amministrazione: «La 
nostra città – ha spiegato l’asses-
sore all’Ambiente Stefano Zeno-
ni -  è stata scelta dall’Unione Eu-
ropea come una delle 100 “Next 
cities” ad emissione zero entro il 
2030. È un progetto europeo che 
ha forte valenza simbolica e per 
Bergamo è  stata un’occasione 
per collaborare a un modello di 
“revisione della governance 
energetica” all’interno degli 
stessi Comuni».  «Il settore del-
l’edilizia  - ha concluso  Giovanna 
Barigozzi, direttore del Diparti-
mento Energia dell’Università 
degli studi di Bergamo - può dare 
un grande contributo all’effi-
cientamento sul piano energeti-
co e il teleriscaldamento può 
aiutare a ridurre il fabbisogno 
elettrico. Bisognerebbe coinvol-
gere le aziende con grandi scarti 
termici per riutilizzarli nel ri-
scaldamento».
Giada Baroni 

Confartigianato 
È questo il numero di 
abitazioni allacciate da A2a. 
Ieri un incontro per illustrarne 
i vantaggi ambientali

«I vantaggi ambientali 
del teleriscaldamento per la cit-
tà di Bergamo alla prova della 
transizione energetica». Questo 
il tema dell’incontro organizza-
to ieri da Confartigianato all’au-
ditorium «Caligari»  in occasio-
ne della settimana per l’energia 
con il patrocinio del Comune e 
della Camera di Commercio di 
Bergamo, oltre alla collabora-
zione di A2A Life Company e 
dell’Università degli studi di 
Bergamo. Un’occasione per 
guardare al futuro, ma anche fa-
re il punto sul lavoro svolto fino-
ra. Ad oggi infatti sono circa 
30mila le abitazione allacciate al 
teleriscaldamento grazie ai la-
vori degli anni scorsi in città tra il 
centro, Boccaleone, Redona e la 
zona dello stadio. «Il nostro pia-
no strategico  - ha ribadito Luca 
Rigoni,  presidente e ammini-
stratore delegato di A2A Calore 
e Servizi durante l’incontro in-
trodotto dal sindaco Giorgio Go-
ri  e dal presidente di Confarti-
gianato Imprese Bergamo Gia-
cinto Giambellini – ha dei pila-
stri che si sposano con l’econo-
mia circolare e la transizione 

Teleriscaldamento 
In città sono 30mila 
gli alloggi allacciati  

«Aler, eviteremo aumenti  
anche sulle bollette del  2023»

L’incontro di ieri nella sede di Confartigianato 

L’intervista. L’assessore regionale Alan Rizzi interviene dopo l’allarme 
lanciato dai sindacati degli inquilini sui rincari energetici per luce e gas

Accensione verso il rinvio

Caloriferi,
altro posticipo
in arrivo

Nuovo rinvio in vista per l’accen-

sione dei caloriferi in città. Dopo 

la prima ordinanza che ha decre-

tato il posticipo al 29 ottobre 

(rispetto alla data inizialmente 

prevista del 22), da Palazzo Friz-

zoni è in arrivo un nuovo rinvio, 

questa volta ai primi di novem-

bre. La nuova ordinanza, con i 

dettagli,  dovrebbe essere firmata 

e pubblicata in queste ore.  La 

decisione è motivata dal meteo 

particolarmente clemente e dal 

clima mite, con temperature 

sopra la media stagionale che 

consentono di posticipare senza 

disagi l’accensione degli impianti 

di riscaldamento, con due effetti 

positivi: da un lato il contenimen-

to dei costi (particolarmente 

importante in questo periodo di 

crisi energetica) e dall’altro di 

contenere l’inquinamento atmo-

sferico, di cui gli impianti di riscal-

damento sono tra i principali 

responsabili. La decisione di 

Bergamo seguirà quella del Co-

mune di Milano, che ha già postici-

pato  l’accensione  al 3 novembre. 

n nSbagliato
fare allarmismo.
Per noi prioritario
affrontare e risolvere
la questione»

n n In programma 
incontri in cui
 si valuteranno
una serie
 proposte»


